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  Cari Colleghi, 

in questi giorni ricevo numerose telefonate di Colleghi dell’ultimo concorso che, non 

avendo vissuto le nostre precedenti esperienze, mi chiedono notizie del recente ddl 

Berselli e della posizione che avrebbero assunto le Organizzazioni Sindacali di Categoria. 

Al fine di sgombrare a chiunque dubbi e perplessità, chiarisco la nostra posizione in 

maniera, spero, inequivoca: 

la Categoria, negli ultimi anni, ha assistito a continui attentati alle proprie funzioni da 

parte di Poste Italiane, Equitalia e quant’altri, senza che la nostra Amministrazione sia 

riuscita a cercare di valorizzare le enormi professionalità del proprio personale. 

Il Sindacato ha prodotto lavori sulla riforma delle funzioni dell’Ufficiale Giudiziario 

sottoponendoli a tutti i Gruppi Parlamentari oltre che ai Ministri che si sono succeduti 

ed anche al sen. Berselli nel recente incontro. 

Tanto gli elaborati del Sindacato quanto i vari ddl presentati nella scorsa legislatura 

(Samperi+altri) andavano nel senso sempre auspicato dalla Categoria di una 

valorizzazione della professionalità dell’Ufficiale Giudiziario con l’attribuzione di 

funzioni estremamente qualificanti per le quali, così come per le offerte reali, si 

ipotizzava una forma di pagamento secondo tariffe professionali. 

Queste proposte non sono andate in porto in quanto le altre Categorie ampiamente 

rappresentate direttamente e non in Parlamento (Avvocati, Giudici, etc.) che erano 



controinteressate ai nostri progetti hanno una forza che nemmeno con l’unità di tutti gli 

Ufficiali Giudiziari delle due aree si potrebbe contrastare efficacemente. 

Pensare che le stesse funzioni siano date agli Ufficiali Giudiziari cui 

contemporaneamente viene dato lo status di libero professionista è una pia illusione. 

Noi non siamo pregiudizialmente contro nulla che possa dare alla Categoria maggior 

lustro ma, avendo la responsabilità ricevuta  dei mandati congressuali, diciamo 

semplicemente: si faccia un ddl che ci attribuisca, con l’attuale status,  in via esclusiva 

tutte le funzioni del ddl Berselli e/o di tutti gli altri disegni di legge che ci hanno 

recentemente interessati. 

Se la spoliazione di tante attività a danno di altri soggetti passerà indenne alle Camere, 

proporremo una fase di sperimentazione biennale, al termine della quale proporremo un 

referendum tra tutti i Lavoratori( e non solo tra quelli che hanno una tessera) per la 

scelta della status dell’Ufficiale Giudiziario. 

Ai Colleghi più giovani, assunti non certo grazie a manifestazioni di piazza organizzate 

sotto le bandiere ed il megafono dell’allora segretario della FLP ma al discreto e 

certosino lavoro di tutti questi anni ed al grande impegno e disponibilità del Direttore 

Generale del Personale, ci sentiamo di dire che è necessario che sostengano con tutte le 

loro forze l’azione dei Sindacati di Categoria. 

Nessun altro è in grado di tutelarli nella loro attività lavorativa e nelle loro aspirazioni di 

un domani migliore. 
 

 

Il Segretario Generale 
nino laganànino laganànino laganànino laganà    
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